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PREMESSA 

 
Il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR) è il  piano paesaggistico ai sensi degli 
artt. 135 e 143 del Codice, con specifiche funzioni di piano territoriale ai sensi dell'art. 1 
della L.r. 7 ottobre 2009, n. 20 “Norme per la pianificazione paesaggistica”. Esso è rivolto 
a tutti i soggetti, pubblici e privati, e, in particolare, agli enti competenti in materia di 
programmazione, pianificazione e gestione del territorio e del paesaggio.  
Il PPTR persegue le finalità di tutela e valorizzazione, nonché di recupero e riqualificazione 
dei paesaggi di Puglia, in attuazione dell'art. 1 della L.R. 7 ottobre 2009, n. 20 “Norme per 
la pianificazione paesaggistica” e del D.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni 
culturali e del Paesaggio” e successive modifiche e integrazioni (di seguito denominato 
Codice), nonchè in coerenza con le attribuzioni di cui all'articolo 117 della Costituzione, e 
conformemente ai principi di cui all'articolo 9 della Costituzione ed alla Convenzione 
Europea sul Paesaggio adottata a Firenze il 20 ottobre 2000, ratificata con L. 9 gennaio 
2006, n. 14.  
Il PPTR persegue, in particolare, la promozione e la realizzazione di uno sviluppo 
socioeconomico auto-sostenibile e durevole e di un uso consapevole del territorio 
regionale, anche attraverso la conservazione ed il recupero degli aspetti e dei caratteri 
peculiari dell’identità sociale, culturale e ambientale, la tutela della biodiversità, la 
realizzazione di nuovi valori paesaggistici integrati, coerenti e rispondenti a criteri di 
qualità e sostenibilità. 
Il progetto proposto prevede la realizzazione di  un impianto AGROVOLTAICO denominato 

“SALICE SANCHIRICO” con potenza installata pari a 40.683,52 kWp e 40.000,00 kW in 

immissione alla rete elettrica nazionale. 

L’impianto sorgerà in agro di Salice Salentino e sarà realizzato con moduli fotovoltaici in 

silicio monocristallino, con una potenza di picco di 685 Wp.   

Maggiori dettagli sono presenti nella relazione di progetto
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ANALISI DEI VINCOLI  

Definizioni del PPTR  dei beni paesaggistici di cui alle componenti idrologiche  

 

Territori costieri (art 142, comma 1, lett. a, del Codice)  Consistono nella fascia di 

profondità costante di 300 m, a partire dalla linea di costa individuata dalla Carta Tecnica 

Regionale, come delimitata anche per le isole nella tavola 6.1.2.   

Nell’area di progetto non sono presenti tali componenti 

 

Territori contermini ai laghi (art 142, comma 1, lett. b, del Codice) Consistono nella 

fascia di profondità costante di 300 m, a partire dal perimetro esterno dei laghi come 

delimitata nella tavola 6.1.2. sulla base della carta tecnica regionale. Il PPTR definisce 

laghi i corpi idrici superficiali caratterizzati da acque sostanzialmente ferme, con presenza 

di acqua costante per tutto il periodo dell’anno, individuati tra quelli perimetrati dalla Carta 

Idrogeomorfologica della Regione Puglia nella classe “Bacini Idrici”.  

Nell’area di progetto non sono presenti tali componenti 

 

Fiumi, torrenti e corsi d’acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche (art 142, 

comma 1, lett. c, del Codice)  Consistono nei fiumi e torrenti, nonché negli altri corsi 

d’acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche approvati ai sensi del R.D. 11 dicembre 

1933, n. 1775 e nelle relative sponde o piedi degli argini, ove riconoscibili, per una fascia 

di 150 metri da ciascun lato, come delimitati nella tavola 6.1.2. Ove le sponde o argini non 

siano riconoscibili si è definita la fascia di 150 metri a partire dalla linea di compluvio 

identificata nel reticolo idrografico della carta Geomorfoidrologica regionale, come 

delimitata nella tavola 6.1.2.  

Nell’area di progetto non sono presenti tali componenti 

 

Reticolo idrografico di connessione della R.E.R. (Rete Ecologica Regionale) (art. 143, 

comma 1, lett. e, del Codice)  Consiste in corpi idrici, anche effimeri o occasionali, come 

delimitati nella tavola 6.1.2, che includono una fascia di salvaguardia di 100 m da ciascun 

lato o come diversamente definita nei piani comunali legittimamente adeguati al PUTT/P, 

ove da questi perimetrati e sottoposti a specifica disciplina di tutela funzionali a permettere 

la connessione, e lo spostamento delle popolazioni (animali e vegetali) tra le aree a 

massima naturalità e biodiversità.  

Nell’area di progetto non sono presenti tali componenti 

 

Sorgenti (art. 143, comma 1, lett. e, del Codice)  

Consistono in punti della superficie terrestre ove viene alla luce, in modo del tutto naturale, 

una portata apprezzabile di acqua sotterranea, come individuati, in coordinamento con 

l’Autorità di Bacino della Puglia”, dalla carta Idro-geo-morfologica della Regione Puglia e 

riportati nella tavola 6.1.2 con una fascia di salvaguardia di 25 m a partire dalla sorgente.  

Nell’area di progetto non sono presenti tali componenti 

 

Aree soggette a vincolo idrogeologico (art. 143, comma 1, lett. e, del Codice)  

Consistono nelle aree tutelate ai sensi del R.D. 30 dicembre 1923, n. 3267, "Riordinamento 

e riforma in materia di boschi e terreni montani", che sottopone a vincolo per scopi 

idrogeologici i terreni di qualsiasi natura e destinazione che, per effetto di forme di 

utilizzazione contrastanti con le norme, possono con danno pubblico subire denudazioni, 

perdere la stabilità o turbare il regime delle acque, come delimitate nella tavola 6.1.2. 

Nell’area di progetto non sono presenti tali componenti 
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Individuazione delle componenti geomorfologiche  

Le componenti geomorfologiche individuate dal PPTR comprendono ulteriori contesti 

costituiti da:  

1) Versanti, Consistono in parti di territorio a forte acclività, aventi pendenza superiore al 

20%, come individuate nella tavola 6.1.1.  

2) Lame e Gravine, Consistono in solchi erosivi di natura carsica, peculiari del territorio 

pugliese, dovuti all’azione naturale di corsi d’acqua di natura episodica, come delimitati 

nella tavola 6.1.1.  

3) Doline, Consistono in forme carsiche di superficie, costituite da depressioni della 

superficie terrestre con un orlo morfologico pronunciato di forma poligonale che ne segna 

il limite esterno rispetto alle aree non interessate dal processo di carsogenesi, come 

individuate nella tavola 6.1.1.  

4) Grotte, Consistono in cavità sotterranee di natura carsica generate dalla corrosione di 

rocce solubili, anche per l’azione delle acque sotterranee, alla quale si aggiunge, 

subordinatamente, anche il fenomeno dell'erosione meccanica, come individuate nella 

tavola 6.1.1 con relativa fascia di salvaguardia pari a 100 m o come diversamente definita 

nei piani comunali legittimante adeguati al PUTT/P. L’esatta localizzazione delle cavità 

sotterranee è comunque da verificare nella loro reale consistenza ed estensione in sede 

pianificatoria o progettuale 

5) Geositi, Consistono in formazioni geologiche di particolare significato geomorfologico 

e paesaggistico, ovvero in qualsiasi località, area o territorio in cui possa essere definibile 

un interesse geologico, geomorfologico, idrogeologico, paleontologico e pedologico, 

significativo della geodiversità della regione: doline di particolare valore paesaggistico; 

campi di doline, vale a dire aree estese ad alta concentrazione di doline anche di ridotta 

dimensione che configurano un paesaggio di particolare valore identitario; luoghi di 

rilevante interesse paleontologico (es. cava con orme di dinosauri ad Altamura); calanchi, 

vale a dire particolari morfologie del territorio causate dall'erosione di terreni di natura 

prevalentemente pelitica ad opera degli agenti atmosferici; falesie, porzioni di costa 

rocciosa con pareti a picco, alte e continue; alcuni siti di primaria importanza geologica 

(fra i quali Cave di Bauxite, Punta delle Pietre Nere, Faraglioni), come delimitati nella 

tavola 6.1.1 con relativa fascia di salvaguardia pari a 100 m o come diversamente definita 

nei piani comunali legittimante adeguati al PUTT/P. 

6) Inghiottitoi, Consistono in varchi o cavità carsiche, localmente definite anche vore, 

abissi, gravi, voragini, a sviluppo prevalentemente verticale, attraverso cui le acque 

superficiali possono penetrare in profondità e alimentare le falde idriche profonde, come 

delimitati nella tavola 6.1.1 con relativa fascia di salvaguardia pari a 50 m.  

7) Cordoni dunari. Consistono in areali, di estensione cartografabile in rapporto alla scala 

di rappresentazione del PPTR, in cui sono presenti accumuli naturali di materiale originati 

da processi di trasporto eolico, sia in fase attiva di modellamento, sia più antichi e, talvolta, 

anche parzialmente occupati in superficie da strutture antropiche, come individuati nella 

tavola 6.1.1.  

L'intervento di progetto è compatibile con tale componente 

 

Individuazione delle componenti botanico-vegetazionali e controllo paesaggistico  

Le componenti botanico-vegetazionali individuate dal PPTR comprendono beni 

paesaggistici e ulteriori contesti. I beni paesaggistici sono costituiti da:  

1) Boschi; Consistono nei territori coperti da foreste, da boschi e da macchie, ancorché 

percorsi o danneggiati dal fuoco, e in quelli sottoposti a vincolo di rimboschimento, come 
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definiti dall'articolo 2, commi 2 e 6, del D.lgs. 18 maggio 2001, n. 227, e delimitati nella 

tavola 6.2.1.  

L'intervento di progetto è compatibile con tale componente 
 

2) Zone umide Ramsar. Consistono nelle zone incluse nell'elenco previsto dal D.P.R. 13 

marzo 1976, n. 448, come delimitate nella tavola 6.2.1.  

L'intervento di progetto è compatibile con tale componente 

 

Gli ulteriori contesti sono costituiti da:  

1) Aree umide Consistono nelle paludi, gli acquitrini, le torbe e i bacini naturali o 

artificiali, permanenti o temporanei, con acqua stagnante o corrente, dolce, salmastra, o 

salata, caratterizzate da flora e fauna igrofile, come delimitati nella tavola 6.2.1.  

Nell’area di progetto non sono presenti tali componenti 

2) Prati e pascoli naturali; Consistono nei territori coperti da formazioni erbose naturali e 

seminaturali utilizzate come foraggere a bassa produttività, ancorché sottoposti a 

cambiamento di destinazione d’uso colturale mediante dissodamento, frantumazione e 

macinazione del banco roccioso. Sono inclusi tutti i pascoli secondari sia emicriptofitici sia 

terofitici diffusi in tutto il territorio regionale su substrati calcarei, caratterizzati da grande 

varietà floristica, variabilità delle formazioni e frammentazione spaziale elevata, come 

delimitati nella tavola 6.2.1.  

Nell’area di progetto non sono presenti tali componenti 

3) Formazioni arbustive in evoluzione naturale; Consistono in formazioni vegetali basse 

e chiuse composte principalmente di cespugli, arbusti e piante erbacee in evoluzione 

naturale, spesso derivate dalla degradazione delle aree a bosco e/o a macchia o da 

rinnovazione delle stesse per ricolonizzazione di aree in adiacenza, come delimitati nella 

tavola 6.2.1.  

Nell’area di progetto non sono presenti tali componenti 

4) Area di rispetto dei boschi Consiste in una fascia di salvaguardia della profondità di 

100 metri dal perimetro esterno dei boschi di cui al precedente art.60, punto 1).  

L'intervento di progetto è compatibile con tale componente 

Individuazione delle componenti delle aree protette e dei siti naturalistici e controllo 

paesaggistico  

Le componenti delle aree protette e dei siti di rilevanza naturalistica individuate dal PPTR 

comprendono beni paesaggistici e ulteriori contesti. I beni paesaggistici sono costituiti da:  

1) parchi e riserve nazionali o regionali, nonché gli eventuali territori di protezione 

esterna dei parchi. Consistono nelle aree protette per effetto dei procedimenti istitutivi 

nazionali e regionali, ivi comprese le relative fasce di protezione esterne, come delimitate 

nella tavola 6.2.2 e le aree individuate successivamente all'approvazione del PPTR ai sensi 

della normativa specifica vigente.  

Esse ricomprendono:  

a) Parchi Nazionali: aree terrestri, fluviali, lacuali o marine che contengono uno o più 

ecosistemi intatti o anche parzialmente alterati da interventi antropici, una o più formazioni 

fisiche geologiche, geomorfologiche, biologiche, di rilievo internazionale o nazionale per 

valori naturalistici, scientifici, estetici, culturali, educativi e ricreativi tali da richiedere 



 
RELAZIONE COMPATIBILITÀ DELL’ OPERA AL PPTR 

 

7 

l'intervento dello Stato ai fini della loro conservazione per le generazioni presenti e future, 

come definiti all’art 2 della L. 6 dicembre 1991, n. 394;  

b) Riserve Naturali Statali: aree terrestri, fluviali, lacuali o marine che contengono 

una o più specie naturalisticamente rilevanti della flora e della fauna, ovvero presentino 

uno o più ecosistemi importanti per le diversità biologiche o per la conservazione delle 

risorse genetiche. Le riserve naturali possono essere statali o regionali in base alla 

rilevanza degli interessi in esse rappresentati, come definiti all’art 2 della L. 6 dicembre  

1991, n. 394;  

c) Parchi Naturali Regionali: aree terrestri, fluviali lacuali ed eventualmente da tratti 

di mare prospicienti la costa, di valore naturalistico e ambientale, che costituiscono, 

nell'ambito di una o più regioni limitrofe, un sistema omogeneo individuato dagli assetti 

naturali dei luoghi, dai valori paesaggistici ed artistici e dalle tradizioni culturali delle 

popolazioni locali, come definiti all’art 2 della L. 6 dicembre 1991, n. 394 e all’art. 2 della 

L.r. 24 luglio 1997, n. 19;  

Riserve Naturali Regionali integrali o orientate: sono costituite da aree terrestri, fluviali, 

lacuali o marine che contengono una o più specie naturalisticamente rilevanti della flora e 

della fauna ovvero presentino uno o più ecosistemi importanti per le diversità biologiche o 

per la conservazione delle risorse genetiche, definiti all’art 2 della L. 6 dicembre 1991, n. 

394 e all’art. 2 della L.r. 24 luglio 1997, n. 19. 

Nell’area di progetto non sono presenti tali componenti 

Gli ulteriori contesti sono costituiti da:  

1) siti di rilevanza naturalistica; Consistono nei siti ai sensi della Dir. 79/409/CEE, della 

Dir. 92/43/CEE di cui all’elenco pubblicato con decreto Ministero dell’Ambiente 30 marzo 

2009 e nei siti di valore naturalistico classificati all’interno del progetto Bioitaly come siti 

di interesse nazionale e regionale per la presenza di flora e fauna di valore 

conservazionistico, come delimitati nella tavola 6.2.2 e le aree individuate successivamente 

all'approvazione del PPTR ai sensi della normativa specifica vigente.  

Essi ricomprendono:  

a) Zone di Protezione Speciale (ZPS) - ai sensi dell'art. 2 della deliberazione 

2.12,1996 del Ministero dell'ambiente - e "un territorio idoneo per estensione e/o per 

localizzazione geografica alla conservazione delle specie di uccelli di cui all'allegato 1 

della Dir. 79/409/CEE, concernente la conservazione degli uccelli selvatici, tenuto conto 

della necessità di protezione di queste ultime nella zona geografica marittima e terrestre a 

cui si applica la direttiva stessa";  

b) Siti di Interesse Comunitario (SIC) e Zone Speciali di Conservazione (ZSC) 

sono siti che, nella o nelle regioni biogeografiche cui appartengono, contribuiscono in 

modo significativo a mantenere o a ripristinare un tipo di habitat di cui all’allegato A o di 

una specie di cui allegato B del D.P.R. 8 settembre1997 n. 357, in uno stato di 

conservazione soddisfacente e che pu , inoltre, contribuire in modo significativo alla 

coerenza delle rete ecologica “Natura 2000” di cui all’art. 3 del d.P.R. 8 settembre1997 n. 

357, al fine di mantenere la diversità biologica nella regione biogeografica o nelle regioni 

biogeografiche in questione.  

Nell’area di progetto non sono presenti tali componenti 
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2) area di rispetto dei parchi e delle riserve regionali. Consiste in una fascia di 

salvaguardia della profondità di 100 metri dal perimetro esterno dei parchi e delle riserve 

regionali di cui al precedente punto 1) lettera c) e d).  

Nell’area di progetto non sono presenti tali componenti 

 

Individuazione delle componenti culturali e insediative   

Le componenti culturali e insediative individuate dal PPTR comprendono beni 

paesaggistici e ulteriori contesti. I beni paesaggistici sono costituiti da:  

Nell’area di progetto non sono presenti tali componenti  

 

1) zone gravate da usi civici; Consistono nelle terre civiche site nel territorio di un 

Comune o di una frazione, intestate catastalmente a quest'ultima o al Comune competente 

per territorio, appartenenti alle comunità dei residenti o alle università agrarie, come 

individuate nella tavola 6.3.1.  

L’area di progetto non rientra in tali componenti 

2) zone di interesse archeologico. Consistono nelle zone di cui all'art. 142, comma 1, lett. 

m), del Codice, caratterizzate dalla presenza di resti archeologici o paleontologici, puntuali 

o aerali, emergenti, oggetto di scavo, ancora sepolti o reinterrati, il cui carattere deriva 

dall’intrinseco legame tra i resti archeologici e il loro contesto paesaggistico di giacenza e 

quindi dalla compresenza di valori culturali e paesaggistici. Tali zone sono individuate 

nella tavola 6.3.1.  

L’area di progetto non rientra in tali componenti 

Gli ulteriori contesti sono costituiti da:  

1) Città consolidata; Consistono in quella parte dei centri urbani che va dal nucleo di 

fondazione fino alle urbanizzazioni compatte realizzate nella prima metà del novecento, 

come individuati nella tavola 6.3.1.  

L’area di progetto non rientra in tali componenti 

 

2) Testimonianze della stratificazione insediativa;  individuati nella tavola 6.3.1 

consistono in:  

a) siti interessati dalla presenza e/o stratificazione di beni storico culturali di 

particolare valore  

paesaggistico in quanto espressione dei caratteri identitari del territorio regionale;  

b) aree appartenenti alla rete dei tratturi e alle loro diramazioni minori in 

quanto monumento della storia economica e locale del territorio pugliese 

interessato dalle migrazioni stagionali degli armenti e testimonianza 

archeologica di insediamenti di varia epoca. Tali tratturi sono classificati in 

“reintegrati” o “non reintegrati” come indicato nella Carta redatta a cura del 

Commissariato per la reintegra dei Tratturi di Foggia del 1959.  

L’area di progetto non rientra in tali componenti 

3) Area di rispetto delle componenti culturali e insediative; Consiste in una fascia di 

salvaguardia dal perimetro esterno dei siti di cui al precedente punto 2) e delle zone di 

interesse archeologico di cui all’art. 75, punto 3, finalizzata a garantire la tutela e la 

valorizzazione del contesto paesaggistico in cui tali beni sono ubicati. Per le testimonianze 

della stratificazione insediativa di cui al precedente punto 2, lettera a) e per le zone di 
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interesse archeologico di cui all’art. 75, punto 3 essa assume la profondità di 100 m; per le 

aree appartenenti alla rete dei tratturi di cui al precedente punto 2, lettera b) essa assume la 

profondità di 100 metri per i tratturi reintegrati e la profondità di 30 metri per i tratturi non 

reintegrati 

L'intervento proposto è compatibile con tale componente 

 

4) Paesaggi rurali.  Consistono in quelle parti di territorio rurale la cui valenza 

paesaggistica è legata alla singolare integrazione fra identità paesaggistica del territorio e 

cultura materiale che nei tempi lunghi della storia ne ha permesso la sedimentazione dei 

caratteri.  

Essi ricomprendono:  

a) i parchi multifunzionali di valorizzazione, identificati in quelle parti di 

territorio regionale la cui valenza paesaggistica è legata alla singolare 

integrazione fra le componenti antropiche, agricole, insediative e la struttura 

geomorfologica e naturalistica dei luoghi oltre che alla peculiarità delle forme 

costruttive dell’abitare, se non diversamente cartografati, come individuati nella 

tavola 6.3.1:  

       a. il parco multifunzionale della valle dei trulli  

b. il parco multifunzionale degli ulivi monumentali  

c. Il parco multifunzionale dei Paduli  

d. Il parco multifunzionale delle serre salentine  

e. Il parco multifunzionale delle torri e dei casali del Nord barese  

f. Il parco multifunzionale della valle del Cervaro.  

b) paesaggi che contengono al loro interno beni diffusi nel paesaggio rurale 

quali muretti a secco, siepi, terrazzamenti; architetture minori in pietra a secco 

quali specchie, trulli, lamie, cisterne, pozzi, canalizzazioni delle acque piovane; 

piante, isolate o a gruppi, di rilevante importanza per età, dimensione, significato 

scientifico, testimonianza storica; ulivi monumentali come individuati ai sensi 

della LR 14/2007; alberature stradali e poderali.   

Gli interventi sono compatibili con  tali componenti 

Individuazione delle componenti dei valori percettivi e controllo paesaggistico 

Le componenti dei valori percettivi individuate dal PPTR comprendono ulteriori contesti 

costituiti da: 

 

Strade a valenza paesaggistica (art 143, comma 1, lett. e, del Codice) , Consistono nei 

tracciati carrabili, rotabili, ciclo-pedonali e natabili dai quali è possibile cogliere la 

diversità, peculiarità e complessità dei paesaggi che attraversano paesaggi naturali o 

antropici di alta rilevanza paesaggistica, che costeggiano o attraversano elementi 

morfologici caratteristici (serre, costoni, lame, canali, coste di falesie o dune ecc…) e dai 

quali è possibile percepire panorami e scorci ravvicinati di elevato valore paesaggistico, 

come individuati nella tavola 6.3.2.  

Nell’area di progetto non sono presenti tali componenti  

Strade panoramiche (art 143, comma 1, lett. e, del Codice) , Consistono nei tracciati 

carrabili, rotabili, ciclo-pedonali e natabili che per la loro particolare posizione orografica 

presentano condizioni visuali che consentono di percepire aspetti significativi del 

paesaggio pugliese, come individuati nella tavola 6.3.2.  

Nell’area di progetto non sono presenti tali componenti  
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Luoghi panoramici (art 143, comma 1, lett. e, del Codice)  , Consistono in siti posti in 

posizioni orografiche strategiche, accessibili al pubblico, dai quali si gode di visuali 

panoramiche su paesaggi, luoghi o elementi di pregio, naturali o antropici, come 

individuati nella tavola 6.3.2.  

L’area di progetto non rientra in tali componenti 

Coni visuali (art 143, comma 1, lett. e, del Codice) , Consistono in aree di salvaguardia 

visiva di elementi antropici e naturali puntuali o areali di primaria importanza per la 

conservazione e la formazione dell’immagine identitaria e storicizzata di paesaggi pugliesi, 

anche in termini di notorietà internazionale e di attrattività turistica, come individuati nella 

tavola 6.3.2. Ai fini dell’applicazione delle misure di salvaguardia inerenti la realizzazione 

e l’ampliamento di impianti per la produzione di energia, di cui alla seconda parte 

dell’elaborato del PPTR 4.4.1 - Linee guida sulla progettazione e localizzazione di impianti 

di energia rinnovabile, sono considerate le tre fasce "A", "B" e "C" di intervisibilità così 

come individuate nella cartografia allegata all'elaborato 4.4.1.  

L’area di progetto non rientra in tali componenti 

 

Acaya luglio 2022 
 

                                                                                                   Il tecnico 

 

       

 

 

 

 


		2022-08-09T16:28:20+0000
	Antonio Forcignano'


		2022-08-09T16:28:23+0000
	Antonio Forcignano'




